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	INVITO A PRESENTARE CONTRIBUTI
PER UN'INIZIATIVA (senza valutazione d'impatto)

	

	TITOLO DELL'INIZIATIVA
	Norme di produzione biologica - modifica mirata (regolamento (UE) 2018/848)

	DG CAPOFILA – UNITÀ COMPETENTE
	Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale, unità B.4 - Agricoltura biologica

	PROBABILE TIPO DI INIZIATIVA
	REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

	CALENDARIO INDICATIVO
	Quarto trimestre 2025

	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE
	Agricoltura biologica - Commissione europea

	Questo documento ha scopo puramente informativo. Non pregiudica in nulla la decisione finale della Commissione di proseguire o meno l'iniziativa, né il contenuto finale della stessa. Tutti gli elementi dell'iniziativa qui descritti, compresa la sua tempistica, possono cambiare.
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	A. Contesto politico, definizione del problema e analisi della sussidiarietà

	Contesto politico

	[bookmark: _Hlk195109328]L'agricoltura biologica è una componente fondamentale della politica agricola comune (PAC) dell'Unione europea (UE). Definita a livello dell'UE dal 1992, la percentuale di terreni coltivati con pratiche biologiche è aumentata costantemente fino a raggiungere l'attuale 11 %. I consumatori acquistano un numero crescente di alimenti biologici, riconoscibili grazie a un logo dell'UE e a un'etichetta comune. Per promuovere il settore biologico, la Commissione, oltre a sostenerlo finanziariamente attraverso la PAC, ha elaborato un piano d'azione dell'UE per lo sviluppo della produzione biologica, invitando i paesi dell'UE a definire le loro strategie nazionali in materia. Recentemente, il ruolo chiave dell'agricoltura biologica è stato ulteriormente sottolineato dalla Commissione nella sua visione per l'agricoltura e l'alimentazione, adottata nel 2025, che ribadisce anche l'importanza di continuare a sostenere questo settore nell'ambito della PAC.
La produzione e l'etichettatura dei prodotti biologici sono disciplinate dal regolamento (UE) 2018/848, il quale stabilisce le norme dettagliate che stanno alla base della produzione biologica e che rappresentano lo standard dell'UE più elevato di una produzione agricola ecologicamente sostenibile. Tale regolamento stabilisce norme rigorose per la produzione biologica nell'UE e queste vanno mantenute. Tuttavia, per agevolare la crescita e la competitività del comparto biologico e in linea con l'obiettivo di semplificare il quadro normativo che interessa le aziende agricole e l'intera catena del valore agroalimentare, come sottolineato nella visione per l'agricoltura e l'alimentazione, è indispensabile rivedere un numero limitato di elementi della legislazione vigente.

	Problema che si intende affrontare con l'iniziativa

	[bookmark: _Hlk195109337]Per rendere la produzione biologica dell'UE più competitiva e garantire norme stabili per il commercio di prodotti biologici, le disposizioni per il settore in vigore dal 2022 (regolamento (UE) 2018/848) richiedono un adeguamento mirato per creare un quadro normativo più efficiente e di più facile attuazione.
In primo luogo, a seguito della causa Herbaria II, è importante dare chiarezza e certezza agli operatori in merito alle norme in vigore per l'importazione di prodotti biologici nell'ambito del regime di equivalenza. Ciò anche per garantire che il logo biologico dell'UE possa informare in modo attendibile i consumatori circa le norme e il metodo di produzione dei prodotti immessi sul mercato dell'UE.
In secondo luogo, è importante evitare potenziali turbolenze nel commercio di prodotti biologici con 11 paesi terzi equivalenti il cui termine per il riconoscimento scade il 31 dicembre 2026. Di fatto, la sospensione dei rispettivi sistemi di riconoscimento di cui beneficia l'intero settore biologico dell'UE va evitata mediante una proroga di tale termine.
Infine, sebbene il regolamento (UE) 2018/848 sia reputato fornire una solida base per la crescita e l'affidabilità del settore biologico nell'UE, gli Stati membri e le parti interessate hanno più volte sottolineato alcune inutili complessità dell'attuale quadro normativo. L'eliminazione mirata di tali complessità intende rendere la produzione biologica dell'UE più competitiva e ridurre gli oneri normativi. Sono già state individuate complessità per quanto riguarda:
· le norme di produzione animale delle quaglie, i tempi di attesa a seguito di un trattamento veterinario allopatico, i ricoveri per pollame da ingrasso e l'accesso agli spazi all'aperto per il pollame fino a una determinata età;
· i prodotti e le sostanze per la pulizia e la disinfezione degli impianti di trasformazione e magazzinaggio;
· i criteri di ammissibilità per gruppi di operatori e piccoli venditori di prodotti biologici non imballati.

	Base per l'azione dell'UE (base giuridica e analisi della sussidiarietà)

	Base giuridica

	[bookmark: _Hlk195109354]L'articolo 43, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea costituisce la base giuridica per la presentazione da parte della Commissione di una proposta di modifica del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio in virtù del suo diritto di iniziativa di cui all'articolo 17 del trattato sull'Unione europea.

	Necessità pratica di un'azione dell'UE

	[bookmark: _Hlk195109362]Le norme che disciplinano la produzione biologica e l'etichettatura sono stabilite da un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio nell'ambito della competenza concorrente dell'UE e degli Stati membri. Un regime biologico unificato a livello dell'UE è essenziale per il buon funzionamento del mercato unico, garantisce ai consumatori europei l'accesso ad alimenti realmente biologici, prodotti in ambito europeo secondo le stesse norme, e consente all'UE di adottare una posizione comune nei negoziati commerciali. Gli obiettivi del regolamento (UE) 2018/848 richiedono un approccio armonizzato a livello dell'UE, che risulta più efficace di 27 sistemi nazionali. Ai sensi dell'articolo 5 del trattato sull'Unione europea, l'UE si trova nella posizione ideale per fornire questo contesto unificato. Ciò garantirà condizioni di parità per gli operatori, agevolerà la libera circolazione dei prodotti biologici e rafforzerà la posizione dell'UE nel commercio internazionale.

	B. Obiettivi dell'iniziativa e modalità di conseguimento

	[bookmark: _Hlk195109371]L'iniziativa vuole dare certezza sui prodotti biologici importati nell'ambito del regime di equivalenza, garantendo norme chiare sul commercio di prodotti biologici con i paesi terzi e la fiducia nel logo biologico dell'UE. Le modifiche mirate punteranno a eliminare gli oneri inutili e a semplificare alcune norme di produzione eccessivamente restrittive per quanto riguarda, ad esempio, le aree di produzione zootecnica, la pulizia e la disinfezione delle strutture di trasformazione e magazzinaggio, la composizione dei gruppi di operatori e le norme per i piccoli venditori di cui sopra. L'iniziativa intende mantenere gli standard molto elevati dell'agricoltura biologica dell'UE incoraggiandone lo sviluppo.

	Probabile impatto

	L'iniziativa dovrebbe avere un impatto mirato sul settore biologico, con benefici per gli agricoltori, le imprese e i consumatori. Oltre a fornire la necessaria certezza per i prodotti biologici importati nell'ambito di regimi di equivalenza e a prorogare il termine per il riconoscimento di paesi terzi equivalenti, l'iniziativa dovrebbe andare a beneficio del settore biologico e ridurre i costi, nonché contenere gli oneri amministrativi. L'iniziativa potrebbe inoltre agevolare gli investimenti e creare opportunità di lavoro nel settore biologico, specie nelle zone rurali, e contribuire allo sviluppo di pratiche agricole sostenibili e rispettose dell'ambiente. Allo stesso tempo, avrà un impatto minimo sui partner commerciali dell'UE.
L'iniziativa non dovrebbe avere impatti significativi sui diritti fondamentali e sull'uguaglianza. Può comunque contribuire a migliorare l'accesso dei consumatori ai prodotti biologici. Contribuirà inoltre al conseguimento di diversi obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), tra cui l'OSS 2: Sconfiggere la fame, l'OSS 8: Lavoro dignitoso e crescita economica, l'OSS 12: Consumo e produzione responsabili e l'OSS 13: Promuovere azioni per combattere i cambiamenti climatici.

	Monitoraggio futuro

	[bookmark: _Hlk195109402]La Commissione monitorerà i progressi e gli sviluppi nel settore in relazione alle modifiche mirate nell'ambito delle riunioni periodiche con gli Stati membri e i rappresentanti delle parti interessate (gruppo di esperti e gruppo di dialogo civile sulla produzione biologica). Per quanto riguarda le equivalenze con i paesi terzi, la Commissione continuerà a garantirne l'adeguata supervisione, come già stabilito all'articolo 48 del regolamento (UE) 2018/848.

	C. Legiferare meglio

	Valutazione d'impatto

	Data l'urgente necessità di intervenire, la proposta della Commissione sarà accompagnata da un documento di lavoro dei servizi della Commissione che descriverà le misure proposte e il loro impatto e presenterà gli elementi che le giustificano sulla base dell'ampio riscontro ottenuto attraverso consultazioni mirate degli Stati membri e delle parti interessate, nonché dei riscontri raccolti con il presente invito a presentare contributi. Le misure proposte saranno mirate e non altereranno il funzionamento generale della legislazione, né incideranno sugli obiettivi della normativa in materia di agricoltura biologica o su quelli della PAC. Questo approccio garantisce un processo decisionale proporzionato ed efficiente, assicurando nel contempo trasparenza e responsabilità.

	Strategia di consultazione

	[bookmark: _Hlk195109415]La Commissione scambia regolarmente informazioni con gli Stati membri e le parti interessate, raccogliendo anche i loro pareri su aspetti della normativa in materia di agricoltura biologica che andrebbero modificati. Anche la piattaforma Fit for Future (F4F) ha emesso nel 2024 un parere sulla semplificazione della normativa. Per darvi seguito, nel primo e secondo trimestre del 2025 la Commissione ha consultato gli Stati membri (gruppo di esperti sulla produzione biologica (GREX)) e le parti interessate (gruppo di dialogo civile sulla produzione biologica) in modo da ottenere un riscontro pratico.
Il 24 settembre 2025 si è tenuta una riunione congiunta GREX-CDG per sottoporre il regolamento (UE) 2018/848 a prove di stress. Per il mese di novembre 2025 è previsto un dialogo sull'attuazione della politica in materia di agricoltura biologica, presieduto dal commissario per l'Agricoltura e l'alimentazione Christophe Hansen.
Infine, sono anche state condotte consultazioni degli Stati membri e delle parti interessate incentrate sulla semplificazione di aspetti dell'agricoltura biologica nel contesto della politica agricola comune (PAC). La presente iniziativa risponde ai criteri di pertinenza, proporzionalità e idoneità allo scopo.
I partecipanti al presente invito a presentare contributi sono pregati di condividere informazioni fattuali e prove documentali (quantitative o qualitative) sull'entità della riduzione degli oneri e la quantificazione dei costi e benefici in relazione agli aspetti menzionati sopra. Sono inoltre invitati a condividere i loro pareri su altri aspetti del quadro legislativo per l'agricoltura biologica che potrebbero essere semplificati. Tutte le attività di consultazione, comprese le risposte al presente invito a presentare contributi, confluiranno nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta legislativa della Commissione.
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